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AvrEnTlMEVTQ DFIL EDITORE 



J^eduta da varj amatori di notizie scientifi- 
the la memoria relativa alla prossima Eclisse , da 
me inserita nel Fascicolo 111. degli Opuscoli di 
scienze , lettere ed arti che ho recentemente pub' 
blicato ; hanno reputata utile cosa che ogni clas- 
se di persone la conoscesse unitamente ad alcu- 
ne preliminari avvertenze che maggiormente di 
chiarassero le circostanze di questo fenomeno • 
In conseguenza di tale plausibile insinuazio» 
ne, mi faccio un vero pregio d' impiegare il mio 
stabilimento di Tipografìa e Calcografia partico- 
lare da me eretto, e sostenuto a solo fine di es- 
ser con esso di qualche vantaggio a* miei simili, 
col dare alla luce una ristampa della già lodata 
memoria del P. Linari preceduta da un articolo 
somministratomi dagli Astronomi delf Osserva- 
torio X ime mano , corredando quest* opuscolo di 
un rame , che rappresenta la fgura della Luna 
sopra del Sole al momento della nuisssima oscu- 
razione , come pure la posizione relativa dell' e- 
clittica e dell' orbita apparente della Luna , ossia 
della strada per la quale sembrerà avanzarsi il 
centro di quest' astro durante V Eclisse . 
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A nr i colo dell' Eclisse comunicatomi dagli 
Astronomi delle Scuole Pie. 



Dell Ere] i. ss e che è per accadere il di 7 del proi- 
simo mese dì Settembre hanno ormai unto e poi 
tanto o bene o male parlato tutti i giornali scien- 
tifici , letterarj e anche politici che più non può qua- 
si esservi persona, la quale debba supporsene non 
prevenuta . 

Tutti gli Almanacchi Fiorentini , o che si stampa- 
no o si pubblicano in Firenze ne hanno avvertito in 
tempo debito il pubblico Toscano, annunziando che 
■ quest* Eeclisse avrebbe avuto principio in Firenze 

a 1. or. 45. min. pom. 
fine a 4- or. 29. min. 
massima oscurazione a 3. or. 5. min. 
e aggiungendo di pia esser possibile che quest' Ec* 
disse fosse annidare per qualche istante in Firenze; 
il tutto secondo ciò che noi medesimi avevamo fin 
dallo scorso anno a molti comunicato e per diverse 
vie divulgato. 

La Gazzetta di Firenze ha essa pure creduto be- 
ne di darne parte nel mimerò 99. dell' anno corrente , 
prevalendosi delle notizie che intorno a quest* Ecclis- 
se ha potute estrarrc da una dotta e accurata Me- 
moria del Ch. Sig. Carlini Astronomo Ji Milano pub- 
blicata dal Giornale di Pavia . Quel piccolo estratto 



contiene assai cose beile , interessanti e vere, e sol- 
tanto è da rimarcarsi come non multo bene a pro- 
posito vi sia stato aggiunto senza gran fondamente 
di verità ciò che 1' Autore della memoria non ha 
certamente mai detto , vale a dire che questo feno- 
meno sostituirà alle luce del giorno Ut tenebre del* 
la notte, almeno nella massima oscurazione . 

Tanta oscurità difficilmente potrebbe aver luogo 
anche nel caso che f Eeclisse fosse totale . Infatti 
piccola o almeno non molto grande essendo mai sem- 
pre la porzione della Terra e dell' atmosfera terre- 
stre che va successivamente a immergersi nell' om- 
bra lunare , le parti limitrofe che ricevon direttamen. 
te i raggi dal Sole ne riverberan sempre una qualche 
copia sulla parte adombrata , in modo da diradarne 
alquanto le tenebre e renderle di non poco minori 
delle notturne. A questo proposito il Sig. Barone 
di Zach nella sua celebratissima Corrispondenza 
Astronomica Geografica ri|>orta che nell' Fedisse 
totale del i^i5 l'oscurità fu ben lontana dall' egua- 
gliar quella della notte, sebbene neppur potesse dir- 
si tanto debole quanto la crepuscolina : e apparve 
in tutto di un carattere particolare e da non potersi 
descrivere pi & di quello che descriver si possano a 
colori ed i suoni. M. di Lowith- che osservò questa 
Ecclisse a Londra , dice che non vedeva tanto da 
poter leggere , sebbene scorgesse assai chiaramente 
la verseggiatura. Scriveva le osservazioni che anda- 
va facendo anche duraute la massima oscurazione . 
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ma con difficoltà poteva poi leggere ciò ohe aveva 
.irritto. Neil' Ecclisse del ìji 5 che fu totale a Pari- 
gi e con durata , restò sempre possibile scorger con 
qualche facilita gli oggetti e le persone all' intorno » 
sebbene a qualche passo di distanza non ben si di» 
stinguesscro le varietà degli aspetti. 

Ma T imminente nostra Ecclisse è ben lungi dall' 
esser totale . Essa neppur arriva alla quantità di quel- 
la del 1804. La luna essendo in allora stata di po- 
co tempo apogea, ossia nella sua maggior distanza 
dalla Terra, ed il sole trovandosi intorno alla sua 
media distanza da noi, ne risulta che la superfìcie 
del disco apparente lunare , comparirà sensibilmente 
più pìccola di quella del disco solare , né potrà in 
conseguenza involarlo del tutto agli sguardi nostri, 
rome avverrebbe se la Luna fosse verso il suo pe- 
rigeo , o nella sua piò gran vicinanza alla terra . 

Il rapporto delle due superfici solare , e lunare 
sarà nel caso nostro di 100 a 87 in circa , e in con- 
seguenza per quanto la Luna sia per immergersi an- 
che totalmente sul Sole, quell'astro rimarrà sempre 
scoperto con circa un orlava parte del luminoso suo 
disco . Molto meno ne basterebbe per mantenere il 
giorno in sufficiente vivacità . e far si che chiunque 
non ne fosse prevenuto , nè vi attendesse , potesse 
non accorgersi dell' avvenimento di questo fenomeno. 
Tutti ci rammentiamo che nell' Ecclisse del 1804 
accaduto in giorno che in Fireoze fu costanlemeute 
nuvoloso « piovoso , non apparve , neppure in tempo 
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della massima oscurazione tal diminuzione di luce 
che potesse dirsi estremamente sensibile , e clie dal 
popolo dovesse attribuirsi alla somma quantità dell' 
Ecclisse. Neil' Ecclisse totale del 1724 venne osser- 
vato e rilevato che fin tanto che rimase scoperta la - 
più piccola parte del sole si ebbe sempre luce ab- 
bastanza chiara , e solo nel momento precìso della 
totale oscurazione si perde iu un subito la chiarezza 
diurna . 

Ma F Ecclisse di cui si tratta sarà o no annulare 
per noi ? Secondo L' Autore della dissertazione amies- 
sa , sembrerebbe che forse potesse esserlo . Secondo 
poi i risultati dell' egregio Sig. Carlini riportati dall' 
estensore dell' estratto in Gazzetta sembrerebbe che 
dovesse non esserlo per la piccola quantità di 5 ". 
Questa questione è difficilissima a risolversi , e con- 
vien lasciarne al fatto la decisione . Quando si tratta 
di quantità si minute i calcoli son delicatissimi , e 
debbono esser portali all' ultimo rigore onde poter 
contare con sicurezza sui risultati . Sembra ]»cr vero 
dire che 1' Autor Senese niuna diligenza abbia omes- 
sa per giungere a questo rigore: ma ignoriamo se il 
Sig. Carlini abbia fatto altrettanto trattandosi di no 1 
luogo che non poteva interessarlo direttamente . Noi 
vediamo intanto che Egli neppur si accorda con 1' 
Enemcridista di Bologna il Ch. Sig. Catureglì. Mol- 
to in queste si minute differenze influiscono le di- 
versità dei metodi , delle tavole e degli elementi im- 
piegati conforme saviamente riflette in nota Y Auto- 
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re della dissertazione. Nel famoso Ecclisse annulare 
del 176*4 vi fu il medesimo disparere negli annun- 
zj che ne pubblicarono gli Astronomi Parigini . 

E però vero che quando il nostro Ecclisse sia per 
essere annulare per noi, lo sarà soltanto per un i- 
stante , come lo fu quello del 1764 a Noslon ove 
venne osservato dal celebre ed iufelice Bailly ; e ver- 
rebbe ad asser sì piccola la grossezza dell' anello 
nella parte inferiore che non è stato possibile farla 
rilevare nel Tipo che annettiamo a questo articolo, 
dove ciascuno potrà anticipatamente vedere sotto qual 
forma comparirà il Sole a noi nel momento della 
massima oscurazione . 

M e m o n 1 a sulla prossima Eclisse del Sole del 
dì 7 Settembre i8ao, letta nelV adunanza dell' 
J. e B. Accademia dei Fisio critici in Siena dal 
P. Santi Linari delle Scuole Pie , Professore di 
Matematiche nel Nobil Collegio Tal o mei . Udì 
29. aprile 1820. 

1 ' 

1 J onore da me inaspettato d' essere da Voi sponta- 
neamente ascritto tra i Membri di quest'Accademia 
illustre per tanti Uomini insigni che coi %-tti loro 
scritti la decorarono, rinomata per ie scientilìche pro- 
duzioni che la resero distinta, tutte impegna le mie 
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premure, onde non mostrarmi insensibile a sì nobile 
distinzione, e a corrispondere per quanto mi è possi- 
bile alle mire di cosi interessante Istituto. 

Mi sono perciò nel dovermi per la prima volta 
produrre innanzi a tanto illustre consesso, ad Acca- 
demici di tanta virtù e sapere, determinato ad occu- 
parmi di un tema, che non alieno in tutto dalla 
mia professione, potesse nel tempo stesso non essere 
affatto indifferente a Voi, e in certa maniera di una 
qualche importanza allo stesso Istituto. L'articolo di 
cui parlo riguarda uno dei più sorprendenti feno- 
meni, che il cielo presenti; ed e l'avvenimento di 
un' Eclisse solare che già ben saprete dai pubblici 
scientifici fogli aver luogo il 7. Settembre del corren- 
te anno i8 >o. Di questa Eclisse, avevamo già contezza 
dal gran Catalogo del Sig. Duvaucel composto d' 
ordine drl Re Luigi xv , e inserito nelle Memorie 
della Reale Accademia di Francia. Ivi però non si 
fa che annunziare 1' epoca del fenomeno e la fase 
che avrà luogo in Parigi, ove l'Eclisse di cui sì 
tratta non sarà che parziale e meno d' undici digiti. 
L'annunzio del Sig. Duvaucel e fedelmente trascritto 
in queir Effemeride francese, che porta il titolo di 
Conoscenza dei tempi , e che peraltro contro il lo- 
devol costume che avea tenuto fin quì, tralascia di 
dar la carta geucrale di ^uest Eclisse senza accennar- 
ne il perchè. 

Dopo il Sig. Duvaucel e con maggiore estensione 
di lui si è occupato intorno al calcolo di questa 



Digitized by Google 



)( " )( 

medesima Eclisse il Sig. Barcley astronomo ingleie, 
il cui lavoro non avendo io avuto in mano, altro 
non posso dirne se non che quanto ne riporta il 
giornale di Fisica di Blainville ( fase, «lei mese di 
geo.' 18 ir), pag. 11)} cioè • ch'egli nell'intenzione 
d'invitare gli astronomi nazionali a porvi tutta la 
cura necessaria ed a prender tutte le precauzioni pos- 
sibili per beu osservare, ha pubblicala una memoria 
dettagliata sopra l'Eclisse annulare del Sole che deve 
aver luogo all'epoca sopraccennata, nella quale egli 
ne da gli elementi necessari per Green wick, calcolati 
con le Tavole della Luna del Sig. Burclm dt e con 
quelle del Sole del Sig. Delambre, e in seguito l'ora 
in cui le sue differenti fasi avran luogo in differenti 
punti della terra, dove essa sarà \isibile. » II mede- 
simo giornale avverte poi di riportarsi a quello di Fi- 
sica del Sig. Tomsnn ( aprile 1818 ) quando si bra- 
masse un maggior dettaglio sul lavoro del Sig. Parrlcy. 

L'Effemeridi di Berlino hanno pure nel debito 
tempo parlato di quest Eclisse; ma quanto alle diverse 
fasi non si estendono ad annunziarle con precisione 
che per i soli paesi Prussiani. 

Infine anche il celebre Sig. I.itrovv Direttore del 
nuovo 1. e R. Osservatorio di Vienna ha fatto un 
calcolo simile per le principali Città della Germania, 
rhe fu riferito ancora nell Appendice della Gazzetta 
di Milano del Dicembre 1819 (1). 

(1) Era già stata letta da circa due mesi que- 
sta memoria, allorché dal Giornale dì Pavia corri- 
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È chiaro perciò che da tutti questi dati non ave- 
vamo la possibilità di sapere qual fosse per essere 
la quantità della fase che avrà luogo in Toscana. 

// P. Inghirami che attualmente occupa con lauta 
lode il posto di Astronomo nel!' Osservatorio della 
Capitale di questo Granducato, astretto a dar conto 
di quest' Eclisse , onde poterne anticipare l'annunzio 
nell' Almanacco del Governo ne fece il calcolo per 
Firenze: ma siccome l'oggetto per cui lavorava non 
richiedeva estremo rigore, così i suoi calcoli non fu- 
rono che semplicemente approssimati. A seconda delle 
«ne indagini trovò che forse 1' Eclisse avrebbe potuto 
essere annui are in Fireuze o almeno iu una parte 
considerabile della Toscana orientale. Il fenomeno per 

piloto dal Ch. Brugnatelli venne riportata altra 
memoria sullo stesso argomento pronunziata nel- 
l' adunanza dell' I .e H. Istituto di Lettere, Scienze, 
ed sirti in Milano dal Ch. Astronomo Sig. Fran- 
cesco Carlini. //* questa oltre il darci le fasi del- 
l' Eclisse di cui trattiamo per io delle principali 
Città dell' Italia, egli rammenta con somma lode 
un opera cui dà il titolo di preziosa, da me per- 
altro finora non conosciuta , e che appartiene 
al notissimo P. Hallaschka delle Scuole Pie Astro- 
nomo di Praga , nella quale sì trouan delineate 
in altrettante carte Geografiche le circostanze di 
tutte l'Eclissi dal 1816 al 1860. L'opera ha per 
titolo » Eletnenta eclipsium quas patitur tellus, luna 
eam in ter et solem versante, ab anno 1816 usque ad 
1860, ex tabulis Astronomici recentissime condii is , 
et calculo parallactico deducta a Cassiano Hallaschka 
e Scholis Piis. » 
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lai particolarità prese altr'aria d'interesse e d'impor- 
tanza: onde per maggiormente assieurarsi della verità 
dei resultali propose a me di riassumer questo lavoro 
non più per mezzo di ealroli approssimati , ma con 
tutto il rigor delle Tavole, e per rendermi meno 
ingrata e più interessante questa tediosa fatica volle 
che la intraprendessi non per Firenze , ma per que- 
sta Città di Siena luogo di mia ordinaria dimora ed 
ove naturalmente dovrò trovarmi all'avvenimento di 
questo straordinario fenomeno. 

Mi posi al calcolo e trovai i seguenti resultati: prin- 
cipio dell' eclisse a 3. or. (>. min. 44- S(>c - ( "** ra ) 
massima oscurazione© metà dell' Eclisse a 3. or. j. 
min. 44 > sec. fine dell' Eclisse a 4- or. 26 min. 58. sec. 

E rapporto all'articolo più importante cioè alla 
quantità della fase, rilevai che stando al rigore del 
esultato effettivamente poteva dirsi annulare, sebbene 
per un semplice istante e in modo quasi affatto im- 
percettibile non provenendo la grossezza dell'Alleilo 
nella parte boreale del sole che di soli 8 decimi di 
secondo. Ma siccome questa tenuissima quantità è 
mollo al di sotto di quel piccolo errore di cui nou 
ancora sono spogliate affatto le l'avole lunari , co- 
si secondo il senso in cui quest errore a\rà eserci- 
tata la sua influenza sul calcolo, potrà darsi o che 
l'Anello sia per essere di qualche maggior gran- 
dezza e durata , o che neppur giunga a formarsi 
completamente. Perciò la risposta die in seguilo della 
mia fatica potei rendere al P. Inghirami. lungi da 
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togliere di mezzo in una maniera decisiva i suoi 
dubbi , non fece che anzi avvalorarli , e mostrò che 
non senza molto di ragione e di giusta previdenza 
egli li aveva promossi. 

A questo punto poteva dunque dirsi terminalo a 
mio riguardo ogn' impegno: se non che si affaccinron 
ben tosto assai pressanti motivi per considerar la co- 
sa in un aspetto più rilevante e più serio. Infatti 
non appena avevo ultimato il lavoro, che nell'unde- 
cimo fascicolo del volume XII della Biblioteca Britan- 
nica comparve V estratto di uua memoria del Sig. de- 
la Vigne , ove l'Eclisse stessa e le diverse fasi erano 
annunziate con molto maggior dettaglio che in tutti 
ì lavori di simil genere da me anticipatamente veduti 
produrre . Di fatto dopo aver* egli esposti i motivi 
che l'avevano indotto a presentarlo, tra i quali è spe- 
cialmente rimarcabilissimo quello di un errore com- 
messo a questo proposito da un rispettabilissimo 
Giornale francese , stende una piccola tavola , ove 
dà T indicazione di tutti i luoghi nei quali il centro 
della luna si combinerà con quello del sole , e all' 
est e all' ovest dei quali fino a cinquantatre le "he 
francesi l'Eclisse sarà annulare. In tal casone se- 
condo questo prospetto, non solo Siena e Firenze, 
ma anche la Toscana tutta sarebbe stata fuorif del 
confine dal Sig. De-la Vigne assegnato , nè vi sarebbe* 
stalo dubbio alcuno sulP invisibilità dell'Anello nei 
nostri luoghi. Poco tempo dopo rompa «ero altresì 
l' Effemeridi di Bologna, il cui corso da qualche anno 
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interrotto, è stato lodevolmente riassunto e posto in 
buon giorno dalla diligenza del Sig. Pietro Caturegìi 
Astronomo di quella Pontificia Università . L'Eclisse 
di cui si ragiona vi è annunziala secondo l'usato stile 
e con moltissime particolarità; poiché oltre la carta 
generale, la quale mostra a colpo d' occhio l'anda- 
mento della linea centrale come pure quella dei sem- 
plici contatti del confine dell' ombra e delle fasi di 
3 in 3 digiti , vi si trova inoltre in un separato 
prospetto la quantità di oscurazione che avrà luogo 
in a5 delle principali Citta dell' Europa. Vi si ram- 
menta pure la Fase di Firenze che si porta soltanto 
a digiti il e minuti 6, niuna menzione facendosi 
d'Eclisse annularc per quel paese, il che sembrerebbe 
confermare i resultati del Sig De-la Vigne', ma op- 
postamente l'Eclisse si dichiara annulare in Bologna, 
Città che nel sistema dell' istesso Sig. de-la Vigne 
sarebbe come Firenze ben lontana dal potere augu- 
rarsi la pompa di questo spettacolo. Infine soprav- 
venne a parlare di questo stesso, superbo e grandioso 
Eclisse il diligenlissimo ed illuminato Sig. Baron de 
Zach che ne fece grandiosa menzione nella celebre cor- 
rispondenza Astronomica, giornale si fecondo delle 
più pellegrine notizie in fatto di Astronomia e di 
Geografia. E qui pure dall'elenco delle molte Città 
Italiane presso che tutte situate sulle sponde dell'Adria- 
tico e nelle quali assicurasi che l'Eclisse succederà 
con anello sembra doversi inferire che non solo 
Firenze ma niun' altra Città di Toscana potrà essere 
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spettatrice di questo fenomeno : il quale se mai secon- 
do le di lui vedute fosse stato per accadere fra noi , non 
avrebbe egli mancato di notarlo per quel piacere che 
mostra sempre in rammentare le cose nostre, né 
avrebbe chiuso il suo catalogo con quel frizzante 
motto : è disgrazia che questa fase sia appunto 
visibile in luoghi ove non si osserva riè il Cielo 
nè la Terra . Tutte queste circostanze spinsero il 
medesimo P. Inghirami ad impegnarmi a dare una 
rivista generale ai calcoli ed insieme riprender quelli 
eh' egli stesso aveva tessuti per Firenze coli' estender- 
li anche alle citta di Livorno, Arezzo, e Cortona come 
più occidentale la prima e più orientali le seconde 
di Siena e Firenze, onde con questo tentativo trova- 
re un maggiore e più sicuro riscontro della verità 
di quanto si era già da lui pubblicamente avanzato 
in contrario. 

Infatti intrapreso il lavoro per i quattro mentovati 
luoghi con Fistesso rigore di calcolo di quello fatto 
por Siena, trovai che tutto corrispondeva a quanto 
ci eravamo presagiti, cioè che per Livorno l'Eclisse non 
sarebbe annularc, che poteva esserlo per Firenze come 
per Siena, e che quanto ad Arezzo e Cortona sem- 
brava doverlo essere infallibilmente: atteso che si 
trovava secondo il calcolo che nel momento della mas- 
sima oscurazione il lembo lunare doveva vedersi nel- 
l'una Città staccato dal lembo solare di 8", 7 e nel- 
l'altra di 8,0 quantità che sebbene assai piccola, pure 
è certamente superiore all'error presumo delle Ta- 
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tole t può per conseguenza dar campo alP asserzione 
delia visibilità urli* anello. 

In tanta disparita del mio dall' altrui sentimento 
sopra un articolo , che essendo meramente di fatto 

uiubrcrébbe non dovèr dar luogo 'a disputa alcuna, 

i ■ 

10 non posso altro allegare in mio appoggio che la 
fedele esposizione del metodo col quale mi son con- 
dotto alle mie conclusioni. 

Allorché vuoisi calcolare un eclisse del Sole col 
semplice e uudo oggetto di farne 1' annunzio neft' 'Hi- 

r 

femeridi o negli almanacchi, non richiedendosi m tal 
caso che un metodo di approssimazione , sufficiente 
divien quello detto grafico che può dar l'esattezza 
dentro i limiti di circa un minuto primo, e sarebbe 
una stoltezza, dice il Sig. De la Lande, lo spinger 
più oltre il rigore , bastando manifestamente al caso 
suddetto un approssimazione poco prù che mediocre: 
ma se abbiasi una qualche ragione particolari che- 
ne esiga tutto il rigore, allora é che devesi ridurre 

11 calcolo all'ultima precisione, onde ristringerla den- 
Irò i più angusti confini. Particolare non solo, ma in- 
teressante si era-, come feci Tcdere , la cagione che 
mi spingeva , trattandosi di scoprir se l'Eclisse sarebbe 
annulare, o no nelle nostre regioni, il che non poteva 
rilevarsi che portando il rigor del calcolo fino ai de- 
cimi di secondo. Listesso De la Lande esponendo 
nella sua Opera i varj metodi astronomici di La Mi- 
re, di Cassini, di La Caille, accenna quello analittiro 
del Geometra Sejnur come il migliore dei suoi* tempi. 
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Al presente sarebbe preferibile quello che il Sig. Cu* 
gnoli da nel suo eccellente trattato di trigonometria, 
se non esigesse una soverchia attenzione ai segni tri- 
gonometrici. Migliore d'ogni altro metodo al di d' og- 
gi, tanto per la sua brevità , quanto per la semplicità 
delle forinole che vi entrano in calcolo, è a mio 
credere, quello espresso nelle formole trigonometriche 
del celeberrimo astronomo di Brema Olbers, che il 
Sig. Baron di Zach. riporta nel compendio delle sue 
Tavole lunari ( Firenze, 1809 ). Di queste appunto 
ho fatto uso per trovar le posizioni apparenti della 
Luna e V apparente distanza del suo ceutro da quello 
del Sole. Le posizioni poi vere dei due astri, che 
indispeusabilmente debbono conoscersi per quindi gas- 
sare alla ricerca delle apparenti, è necessario che sieno 
totalmente calcolate sopra le respettive Tavole, quan- 
do manchino l'Effemeridi del luogo di osservazione 
eomc nel nostro caso, o qualche motivo impedisca 
di far uso di quelle che ritrovansi calcolate nell' Ef- 
femeridi di un altro luogo, riducendole per mezzo 
della differenza dei meridiani a quello di osservazio- 
ne. Gran ' risparmio di calcolo infatti sarebbe stato 
per me in tal proposito, se la conoscenza dei tempi 
che le dà per Parigi, godesse attualmente di quella 
fiducia e confidenza di cui già godè in altri tempi. 
Un metodo peraltro indiretto, ma insieme sicuro mi 
suggerì T idea di non re nunzi a ni del tutto: questo 
fu di calcolare pel mezzodì del giorno in cui accader 
doveva V Eclisse e pel meridiano di Parigi le posi* 
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ztoni dell* Luna aull r eccel lenii Tavole di Surchardj 
e (Mirile del Sole sulle pregiatissime dell' osservato- 
rio delle Scuole Pie di Firenze, e avendo trovato 
il più perfetto *acrordo fra i due risultati, e elio 
di piti per i quattro o cinque giorni successivi le 
posizioni assegnale al Sole ed alla Luna dalla stessa 
Effemeride procedevano con serie bastantemente re: u- 
lare, profittai del metodo delle interpolazioni per con- 
cludere i luoghi del Sole,ed»'lla l una e i loro re- 
lativi movimenti all' epoca e uri corso de Ila d 
dell'Eclisse, senta obbligarmi a ripetere più volle i 
ealcoli di questi luoghi , e di coneluderli dal movi- 
mento orario non sempre kastevoinienle sicuri) dato 
dalle grandi Tntole. 

Ridotti qnindi i luoilù dei due astri alla longi- 
tudine di Sietta, • parimente ridotta alla di lei lali- 
tudine la parallasse orizzontale equatoriale della Lu- 
na , son passato alla ricerca della distanza apparente 
dei loro centri per Torà appro cimata del novilunio! 
ehe un calcolo fallo preventivamente nulle suaccennate 
Tavole Ximeniane mi aveva dato; ma polche per 
trovare i veri momenti delia roridi unzione , e der prin- 
«ipio e fine dell'Eclisse , fa d' uopo perdurila che la 
longitudine appareute della Luna e la vera, de) Sole 
sì eguaglino, e per questi clic la disianza apparente 
dei loro centri eguagli l 1 aggregato degli apparenti 
loro semidiametri ; perciò sono stato costretto a ri- 
petere dieci volte l' istesso calcolo di >o in au' avanti 
e dopo il punto di partenza, per giungere a trovare 
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i limiti dentro i quali dovevano aver luogo le tre 
accennate principali fasi. Per determinar poi i loro 
veri momenti , le formule somministratemi dal Corsa 
di Astronomia del CU. Santini m« ne hanno dati 
gli opportuni e semplici mezzi. L'istessc operazioni 
rjchie.de valisi per le altre città di Livorno, Firenze, 
Arezzo e Cortona j ma attesa la piccola differenza 
in longitudine di quelle da questa, «ufficienti sono 
siate le posizioni vere del Sole e della Luna trovale 
per questa Città , e sole sei repetizioni di caleolo per 
ciascuna son bisognate, onde trovare le apparenti e 
quindi l'ora precisa dell'Eclisse del Sole e delle di 
lui fasi. 

Resta in fine da avvertire che quanto alla posi- 
zioue geografica dei cinque punti d' osservatone era 
ben ragionevole e naturale che mi atteuessi, come 
mi ,son di fatto attenuto , alle determinazioni prove- 
nienti dalla bella e felice triangolazione della Toscana 
che dal P. Iughirami e dai suoi egregi cooperatori 
del Nocca e Pedraili va da qualehe tempo tessendosi. 
Queste posizioni differiscono di gran lunga da quelle 
ehe fiq qui si erano tenute per vere: ma soprattutto 
quella di Siena, nella quale il P. Inghirami scoprì 
già un errore di circa tre minuti in latitudine , e di 
una sesta parte di grado in longitudine, su che può 
riscontrarsi quanto ei puhblieò nella Memoria sulla 
base Trigonometrica misurata in Toscana Y auno 
1817. E qui in grazia vostra e della bella vostra 
Patria, noterò di passaggio che gli errori sopraindicati 
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uon debbonsi attribuire a veruna valutazione fatta 
inesattamente dai nostri: che anzi 1 immortale Pirro 
Gabrielli fondatore di questa vostra illustre Accade- 
mia e costruttore del famoso Eliometro delincato nel 
pavimento della sala che fino ai nostri ultimi giorni 
vi è appartenuta, essendosi ai suoi tempi ailoprato 
per determinare coi mezzi clie aver poteva alla ma- 
no l'altezza del polo Sanese, seppe tanto avvicinarsi 
al vero da destar meraviglia nell'animo dell flesso 
P. Iughirami , il quale mostra di non comprendere 
come mai i Francesi nei loro celebri Gatilofeh] non 
abbiano valutate quanto occorreva le operazioni di 
quest'Astronomo, ed abbiano preferite alle sue le de- 
terminazioni del Fuligatti , astronomo senza eredito e 
senzf nome, e che viveva un secolo prima dvìfìufo iclli. 

Del resto non è in tutto inutile il rilievo di quest er- 
rore nell'antica posi/.ionp di Siena, specialmente ]>er 
il caso che alcuno volesse riassumere i miei calcoli 
per sottoporli ad uria nuova verificazione: css«mdo 
più che certo che data a Stein Y auliva postatoli*, 
l'Eclisse non potrebbe mai resultarvi annidare. Ed 
io non sarei niente lungi dal sospettare che l'autor <r 
diligettlistimo dell'Ell'emendi di Bologna, il qualr, 
come ho già detto, coulro il sentimento del Sig. Do- 
la- Tigne dk l'Eclisse annidare in Bologna, intanta 
non la dia ancor per Firenze, in quanto che abbia 
inavverteutemente attribuita a quest' ultima Citta la 
longitudine che per lungo tempo l'è stata fuJlace- 
ineute accordata. 
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Ma per discarico dei miei resultati, ecco il prospetto 
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(li Quatto poi al prospetto delSig. De-la Vigne t k 

Ci) La minima distanza dei centri essendo per 
Firenze, Siena, brezzo e Cortona minore della 
differenza dei semidiametri, t Eclisse do\>r*>hbe 
dunque esser annidar e per queste quattro Città. 
Il Sig. Carlini nella Memoria di cui ho parlato 
in nota alla pagi ia non l'annunzia annularo 
per Firenze: ma poco, anche secondo lui, manche 
rà che lo sia, trovando egli che la minima di- 
stanza dei centri non eccede che di soli 6\ secon- 
di la differenza dei semidiametri. Dai suoi calco- 
li risulterebbe per quella Città 
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impossibile non travedervi un abbiglio assai forte » 
■ella diremo*) delia linea centrale , o nclT ampiezza 
o. Ila zona dell'Eclisse annidare. Egli è poi certo che 
>< « EdicM non sarà annulare per la nostra Città di 
Si<'iia ti troveremo per certo sullimite stesso della 
Sibilila dell' Anello, e la nostra situazione a questo 
riguardo non cesserà di esser rimarcabile e singolare. 
1 .ile altresì secondo i computi del Cav. Rumker sarà 
h situazione della Citta d'Amburgo, del che come 
co*a degna di gran rimano non ha mancato, questo 
celebre ed esperto Navigatori! di dar conto nel Gior- 
nale accreditatissimo del Baron di Zach. 

Del rimanente sari quest'Eclisse dej;na di tutta l'ai- 
tesatone fra noi, e tale che niun' altra di si grand WiA 
nè accaduta dal t8o4 io poi. Gli Astronomi non 
mancheranno d'osservarla; poiché quantunque og-i- 
mai questo fenomeno non sia come nei tempi addie- 
tro tanto imponente, nè possa cavarsene tanto util 
partilo, sia per le longitudini, sia per la maggior 
correzione delle tavole solari e lunari, quanto se 
un trae da altri fenomeni etesii assai più frequenti 

Principio dell'Eclisse i.^'Hf /fi 

n . rine 4- A 3* ' 

Distanza una. dei centri \ % n" 

Questi 'esultati differiscono sì poco dai miei 
e/te possono servirgli di conferma e d'appoggiò 
•antro quelli che tanto più enormemente se ne 

dtscostano. // piccolo divario può dipender rial 
rigore più ameno forte dei mcto ( U differenti dal. 
I uno < dall'altre seguiti. 
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*fli questo e più facili ad osservarsi, nondimeno ìior» 
mancano in queste osservazioni alcune curiosila d« 
'appagarsi, nè talvolta vanno esenti dal casuale in- 
contro d'importantissime novità. Tale fu per esem- 
pio lo spettacoloso foro che nell'Eclisse del i4 Giu- 
gno 1778 fu veduto dallo spagnolo D. Antonio ìl- 
loa verso il lembo lunare, la cui spiegazione lungo 
tempo mise a tortura i sommi ingegni , condusse 
Herschel stesso in inganno, nè è stata data adegua- 
tamente, che dal Sig. Schroèter. Tale potrebbe es- 
sere aneora la scoperta inaspettata di qualche cornei* 
che casualmente si aggirasse intorno al Sole in taj 
situazione da non poter essere sul nostro orizzonte 
se non insieme con lui, e che perciò non potesse 
esser vista se non in forza di una notabilissima sop- 
pressione della luce solare. Qui peraltro giova osser- 
vare che quantunque sia per esser grandissima la no- 
stra Eclisse, ed estremamente piccola la parte del 
disco solare che resterà allo scoperto , vedremo bensì 
ùnà sensibile diminuzione della luce diurna , ma 
saremo ben lontani dal eaderc in qualunque sorte di 
tenebrosa oscurità: sia perchè pochi raggi che pio- 
tano liberamente dal Sole sopra la terra bastano a 
mantener vivo il giorno tra noi: sia perchè nel tem- 
po della massima fase trovandosi il Sole allontanato 
non poco dal Meridiano e molto più dallo Zenith, 
ai raggi diretti che scenderanno a noi dall' Anello 
o dal segmento scoperto si unirà gran copia di raggi 
rcfratli capaci per se medesimi di dare una luce quasi 
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altrettanto vivace e forte, quanto esser lo suole il più 
e.hiaro lume crepuscolino. 



Estratto in parte dal Fascicolo III. della X uo- 
va Collezione di Opuscoli , e Notizie di Scienze 
Lettere ed Arti dell' Anno 1820, pubblicate dal 
Cav. Francesco Jn^hirami Collettore della mede- 
sima . 
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